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Il presente regolamento integra lo statuto sociale, al quale fa esplicito rinvio e riferimento. 
1. In riferimento all’articolo 4 dello statuto le quote vigenti sono: 

 quota sociale annuale ordinaria: 40 euro; 
 contributo minimo per i Soci sostenitori: 100 euro; 
 quota sociale annuale ridotta per i Soci simpatizzanti: 20 euro. 

La quota di iscrizione deve essere versata alla prima iscrizione e ad ogni reiscrizione non 
consecutiva. Sempre in riferimento all’articolo 4 dello statuto, oltre a quanto può essere 
deciso dal Consiglio nei singoli casi, sono considerate benemerenze atte alla qualifica di Socio 
onorario: 

 titolo italiano amatori di categoria (esclusi concorsi, salti e lanci); 
 record italiano amatori di categoria (esclusi concorsi, salti e lanci); 

2. La società attribuisce i seguenti premi: 
(a) Primi tre arrivati della classifica qualitativa maschile e femminile; 
(b) Primi tre arrivati della classifica corsa in salita maschile e femminile;  
(c) Primi tre arrivati della classifica quantitativa maschile e femminile; 
(d) Primi tre classificati della classifica qualitativa maschile e femminile per ogni categoria 

FIDAL, non cumulabile con i premi della classifica qualitativa; verranno classificati solo 
atleti che abbiano partecipato a un numero minimo di gare, il cui numero sarà stabilito 
dal Consiglio Direttivo ogni anno; 

(e) Primi tre arrivati della classifica top performance maschile e femminile, a condizione 
che i primi tre siano risultati vincitori assoluti di almeno tre gare nel corso della 
stagione. Al primo classificato maschile e femminile verrà attribuito il titolo di campione 
sociale. Il regolamento è consultabile sul sito nell'area soci, alla voce top performance. 

Per le classifiche di cui ai punti (a) e (b), all’inizio di ogni anno il Consiglio seleziona un 
numero di gare tra quelle comprese nel calendario ligure (Liguria e Basso Piemonte) e la 
classifica sarà redatta considerando i migliori risultati su tre quarti delle gare. Agli atleti sarà 
assegnato un punteggio a scalare così fissato: 40, 35, 31, 28, 26 e successivamente a 
decrescere di un punto fino al trentesimo e successivi che riceveranno comunque un punto.  
 
In caso di parità, si tiene conto di: 

− maggior scarto 
− minor numero di gare 
− maggiore età anagrafica 

Per quanto riguarda la classifica quantitativa in caso di parità si tiene conto di: 
− collaboratori attivi in gare organizzate o indicate dalla società 
− maggior numero di chilometri percorsi 
− maggiore età anagrafica 

 
.La società attribuisce i seguenti riconoscimenti: 

(f) maggior numero di maratone certificate disputate nell’anno (sono escluse quelle a 
partenza libera non competitive); 

(g) completamento di una o più maratone certificate (sono escluse quelle a partenza libera 
non competitive); 

(h) completamento di una o più ultramaratone certificate (sono escluse quelle a partenza 
libera non competitive); 

(i) superamento dei 500 km in gare certificate; 
 

    (l) completamento di almeno 30 gare nel corso della stagione 
 



Per il punto (i), farà fede il chilometraggio riportato nel programma ufficiale della gara. 
I riconoscimenti sono cumulabili tra loro e con i premi precedenti. 
Vengono inoltre assegnate le coppe e /o targhe vinte dalla Società durante l’anno (fino ad 
esaurimento) secondo la classifica di assiduità ricavata sommando il numero di gare effettuate 
nell’anno al numero di chilometri percorsi diviso dieci; il Consiglio Direttivo può disporre di 
includere nel patrimonio sociale alcuni trofei, coppe o targhe ritenuti di particolare prestigio, 
escludendoli dall’assegnazione. 

3. In riferimento all’articolo 9 dello statuto le gare prescelte per il campionato sociale qualitativo 
vengono decise dal Consiglio Direttivo e comunicate ai Soci durante l’assemblea di fine anno. 
Non verranno considerate valide le gare effettuate dal Socio non in regola con la quota 
sociale, con un ritardo superiore a due mesi. 
Non verranno considerate valide le gare non concluse. 
Verranno altresì non considerate valide, come da Statuto, le gare in cui il Socio non risulti in 
regola con le norme sanitarie. A tal fine si precisa che il certificato deve essere consegnato al 
Consiglio entro un mese dalla data del rilascio. 

4. In riferimento all’articolo 19 dello statuto la delega deve indicare cognome e nome del 
delegato e del delegante e deve essere firmata da quest’ultimo. 

5. In riferimento agli articoli 21 e 32 dello statuto la candidatura può essere comunicata al 
Consiglio uscente dalla convocazione dell’assemblea almeno 15 giorni prima dell’inizio della 
votazione, specificando per quale o quali cariche è fatta. I candidati di ciascuna carica 
verranno indicati su appositi fogli distinti, esposti durante la corrispondente votazione. 

6. I tesseramenti alla FIDAL verranno fatti una prima volta entro i primi quindici giorni dalla data 
fissata dalla FIDAL a condizione che il socio sia in regola con le norme sanitarie e con il 
pagamento della quota sociale e in seguito dal momento in cui il socio avrà regolarizzato la 
sua posizione. 

7. Le iscrizioni ad alcune gare potranno essere curate dal Consiglio, in tal caso i Soci che 
intendono partecipare dovranno comunicarlo al Consiglio entro il Giovedì precedente la gara, 
salvo diversi termini stabiliti dagli organizzatori, versando la quota di iscrizione. In caso di 
mancata partecipazione alla gara la quota dovrà essere comunque versata e verrà resa solo 
nel caso in cui gli organizzatori l’abbiano a loro volta resa. I pettorali saranno ritirabili presso 
l’incaricato del Consiglio fino a 30 minuti prima dell’orario di partenza; i pacchi gara non 
ritirati saranno disponibili in sede successivamente. Le eventuali morosità o ritardi nel ritiro 
del pettorale escludono l’atleta dal poter usufruire in seguito di questa opportunità. 

8. Le modifiche al regolamento vengono decise dal Consiglio Direttivo a maggioranza semplice e 
comunicate ai Soci durante l’assemblea di fine anno. 

 
IL CONSIGLIO DIRETTIVO 


